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In una Città che ha bisogno di idee chiare e riferimenti ben saldi assistiamo ad iniziative che portano solamente
confusione e poca credibilità. Acquaviva, dopo il periodo del commissariamento, si aspettava una politica giovane,
forte e decisa che avrebbe dovuto traghettarla verso nuovi lidi così da poter rispondere, in una primissima fase, a:
disoccupazione, crisi economica, degrado urbano e soprattutto alla "esigenza di pulizia". Invece, dopo un anno di
legislatura, assistiamo a compromessi, clientelismi e sotterfugi politici che niente hanno a che fare con il patto
elettorale sottoscritto con gli elettori. Basta un semplice comunicato per dire agli acquavivesi che si lascia un partito
per aderire ad un altro organismo politico. Mi riferisco a Raffaele Borreggine, Consigliere Comunale, capogruppo
consiliare dell'Italia dei Valori che è passato all'API Puglia, che fa capo all'onorevole Pino Pisicchio, ed alla scelta
del Consigliere Roberto Tisci che è uscito da Io Sud. E mentre tutto questo preoccupa i cittadini, apprendiamo da
Facebook che il Sindaco si gode la calda giornata solare domenicale. Quali saranno le ripercussioni all'interno della
maggioranza? Il nuovo assessore al bilancio non lo abbiamo ancora visto, figuriamoci se conosciuto, e non è ancora
stato comunicato a quale forza politica faccia capo visto che si tratta di una giunta sicuramente non tecnica! C'è chi
lo associa al PD, anche se non locale, supponendo la sua nomina (giustificata come tecnica) una mossa anticipata
rispetto a quella di Borreggine che probabilmente chiederà che la sua forza politica sia rappresentata in Giunta. Cosa
succederà ora all'IDV di Acquaviva? Angelo Maurizio e Alessandro Benevento seguiranno le orme di Borreggine
e soprattutto il ViceSindaco Mastrorocco conserverà la poltrona? Tanta confusione! Insomma il Sindaco dovrà
prendere atto che la sua Giunta politica non risponde più ai requisiti fissati un anno fa e conseguentemente dovrà
pensare a urgenti soluzioni per riproporre il rapporto Consiglieri Comunali/Assessori identico a quello concordato
con le forze politiche che lo hanno fatto eleggere a Palazzo De Mari. Infatti, l'IDV ora conterebbe lo stesso numero
di rappresentanti dell'UDC che però ha solamente un assessore! Tanta confusione e tanta perdita di tempo che non
aiutano i cittadini disoccupati, le famiglie che non arrivano a fine mese e le mamme che non hanno il denaro
sufficiente per comprare il latte ai loro pargoli. Ed il mio commento è solamente una briciola di esasperazione se
confrontato con il disagio sociale della nostra Acquaviva che i "tanti" mi raccontano sfogandosi, anche perché le
Istituzioni non hanno il tempo di ascoltarli!

CHE CONFUSIONE:TRASFORMISMO O NECESSITA' !

Luigi Maiulli
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T R E  G I O R N I  D I  F O L L I A
2 8 ,  2 9  e  3 0  M A R Z OMD

V i a  G i o i a ,  2 0 1  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i
a p e r t o  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o s i  a c c e t t a n o  b u o n i  pa s t o

M o u s s e  m a g r a  g r  1 2 5   €  0 . 2 5
P u r è  K n o r r  g r  2 2 5   €  0 . 9 9

P l u m  C a k e  M u l i n o  B i a n c o   €  1 . 4 9

L'Assessore Pietroforte assente ingiustificata al Faccia a Faccia
Il Sindaco autorizza il 17/08/2010 una richiesta che giungerà il 14/09/2010

Internet Social Point un
pasticcio a cui la politica
acquavivese non ha saputo far
altro che renderlo più intrigante
e desolante per chi del sociale
ne ha fatto una questione vitale.
A parlarne l'Assessore ai Servizi
Soc ia l i  de l  comune  d i
Acquaviva - Carmela Capozzo
ed  i l  P res iden te  de l l a
Cooperativa Sociale Agape -
Giuseppe Vetrano. Assenti il
Presidente della Consulta
Comunale dei Servizi Sociali -
Giuseppe Solazzo e l'Assessore
alla Cultura - Francesca
Pietroforte. In una lettera, inviata
a mezzo mail, l'Assessore
dichiara di non aver né titolo e
né competenza per affrontare
gli argomenti a cui era stata
i n v i t a t a  a d  e s p r i m e r s i

partecipando al programma. Eppure avrebbe dovuto parlare di (riportiamo dall'invito): Internet Social Point, Consulta
Comunale per lo Sport, Consulta Comunale della Cultura, assegnazioni sedi alle realtà associative e tutti quegli argomenti
correlati. Avrebbe, insomma, dovuto spiegarci perché una stanza ubicata nella biblioteca comunale è stata data in uso gratuito
ad una cooperativa di Binetto non iscritta all'albo comunale! Ma perché Lei e non altri? Perché il Sindaco l'anno scorso
Le ha affidato la delega alla cultura e quindi la biblioteca comunale fa capo al suo assessorato! Ci avrebbe dovuto parlare
del "Concerto Aperitivo", manifestazione organizzata dal suo assessorato, degli impianti sportivi "Tommaso Valeriano" e
del campo di calcio "Giammaria", della Consulta che continua a riunirsi attraverso convocazioni prive di validità giuridica.
Ci avrebbe dovuto parlare della "Estateviva!" del 2010, di alcuni contributi economici erogati ad alcuni e del fermo, per
una settimana, dell'ascensore della biblioteca comunale. Insomma avrebbe dovuto, ottemperando allo Statuto Comunale,
riferire del suo operato alla cittadinanza acquavivese a cui l'anno scorso, salendo sul palco, ha chiesto il consenso elettorale.
E tutto questo a costo zero per il Comune, al contrario delle migliaia di Euro che l'Ente fino a questo momento ha speso
per manifesti, locandine . . .  Ma chi ha deciso quali manifesti stampare, a quale tipografia rivolgersi, se inserire o meno
gli sponsor e tanti altri interrogativi legati all'assessorato sono rimasti privi di risposta perché l'Assessore Pietroforte ha
dichiarato di non aver né titolo e né competenza! Il Presidente della Cooperativa Agape ha esternato la sua delusione nei
confronti di questa Amministrazione Comunale e di tutti i partiti visto che in tanti sono stati attenti nel richiedergli
informazioni sul progetto sociale e mai hanno dato risposte. Un progetto da cui l'Agape, insieme a Treni a Vapore ed altre
organizzazioni non acquavivesi, sono stati estromessi. Nemmeno i presenti sono stati capaci di svelare la magia del documento
protocollato prima che fosse richiesto: lettera/richiesta del 14/09/2010 protocollo n. 16418 e risposta del 17/08/2010
protocollo n. 16652. Questo e tanto altro nel prossimo Faccia a Faccia sugli schermi di TeleMajg: martedì alle ore 20:00
giovedì alle ore 15:00 - sabato alle ore 22:30 - domenica alle ore 17:00 oppure sul sito www.telemajg.com nella sezione
Le nostre produzioni. I vostri commenti agli indirizzi: info@telemajg.com - Associazione Progetto Spazio 2000
via San Giovanni Decollato n. 5 - 70021 Acquaviva delle Fonti (BA).

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T
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FARMACIE TURNI FESTIVI
2 aprile: Chimienti - Vitola

3 aprile: Chimienti

2 aprile: Fina - Agip
Q8 via Sannicandro e via Sammichele

3 aprile: Q8 via Sannicandro
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TURNI PRE E FESTIVI

CODACONS
Sportello c/o Ospedale Miulli
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dalle 10 alle 12

Per info: tel. 080 3054290

L’ECO DI … ACQUAVIVA

Si è costituita, il 3 marzo scorso, l'Associazione Forense
"Quid Novi", che comprende Avvocati ed operatori di
giustizia, che svolgono attività nel territorio di competenza
del Tribunale di Acquaviva delle Fonti (Acquaviva,
Cassano, Gioia e Santeramo). L'associazione  ha come
oggetto sociale e finalità non solo la
formazione professionale continua
rivolta agli avvocati, ma anche la
promozione di iniziative ed attività
interdisciplinari miranti a fornire
informativa e tutela al cittadino su
argomenti legali di rilevante interesse
sociale:  i l  tut to at traverso la
collaborazione di tutti gli associati e
l'utilizzo di criteri decisionali ispirati
alla collegialità, sacramentati dallo
statuto sociale molto attento a tali
principi. La prima iniziativa curata dalla neonata
associazione si è svolta il 15 marzo presso l'Aula Magna
dell'Istituto Salesiano di Santeramo, dove ha avuto luogo
un interessante convegno sul tema "La riforma della legge
professionale tra propaganda e realtà: Il j'accuse del
Sindacato Avvocati di Bari". L'incontro ha visto la
partecipazione di un centinaio di persone, per lo più
operatori di giustizia, evidentemente interessati
all'evoluzione della figura dell'avvocato nel complesso
tessuto sociale e nella congiuntura economica di questi

ultimi anni. Un'iniziativa apprezzabile, quindi, che
mantiene fede, da subito, alla promessa della Associazione
neo-costituita di attivarsi per la divulgazione di argomenti
giuridici di interesse sociale, nonché per la formazione
professionale e deontologica dei propri iscritti. Si tratta,

del resto, di un tipo di attività già curata
per diversi anni con continuità e
successo all'interno dell'Associazione
degli Avvocati e Praticanti del Tribunale
d i  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i ,
dagli Avvocati Laura Petruzzi
(vicepresidente) e Roberto Cerfeda
(segretario), oggi tra i soci fondatori
dell'Associazione "Quid Novi", della
quale è Presidente l'Avv. Eva Larato ed
altri soci fondatori gli Avvocati Felice
Di Chio, Vincenzo Casucci, Carlo

Laera, Francesco Masiello e Delia Vernia. Tra gli impegni
della nuova associazione ci sarà anche l'attenzione alla
funzionalità degli Uffici Giudiziari di zona, qui potendosi
contare, tra l'altro, sull'esperienza e sul ruolo istituzionale
dell'altro socio fondatore Avv. Angelo Maurizio, vero
protagonista della vicenda relativa all'ormai imminente
trasferimento della sede del Tribunale di Acquaviva
dall'angusta sede di Piazza Di Vagno ai locali dell'ex
Ospedale Miulli alla via Maselli Campagna.

E' NATA "QUID NOVI"
Associazione forense del Tribunale di Acquaviva

Segreteria "Quid Novi"

Servizio trasporto da e per aeroporto

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da casa tua all'Ospedale "Miulli" e viceversa
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FACCIAMO UDIRE LA NOSTRA VOCE!
L'ASSURDA DISLOCAZIONE DELL'UFFICIO POSTALE

PER IL RITIRO DELLA CORRISPONDENZA
Pubblichiamo un modulo da compilare e spedire a: POSTE ITALIANE, Casella Postale 160,
ROMA (c.a.p.: 00144) per diffidare le Poste Italiane a trovare una soluzione più opportuna e meno
pericolosa per l'ubicazione dell'Ufficio ritiri.
Invitiamo i lettori de "L'Eco di...Acquaviva" a ritagliarlo (o fotocopiarlo), riempirlo e spedirlo
all'indirizzo surriportato. In alternativa, i moduli possono essere imbucati nella cassetta postale di
via San Giovanni Decollato, 5 così poi L'Eco di Acquaviva provvederà a recapitarli a Roma.

COGNOME E NOME:.........................................................................................................

INDIRIZZO:.........................................................................................................................

Data: ........................................

Alla Direzione Generale di Poste Italiane - C.P. 160 - 00144 ROMA

Il sottoscritto
PROTESTA

per l'assurda ubicazione, in Acquaviva delle Fonti (Bari), dell'Ufficio Postale per il ritiro della
corrispondenza non consegnata dai portalettere.
Tale Ufficio, infatti, si trova a circa due chilometri fuori dal centro abitato, lungo una strada
provinciale di grande traffico e soprattutto immediatamente a ridosso di un pericoloso incrocio
privo di corsie pedonali.
Poichè non tutti sono provvisti di autoveicolo per raggiungere il malagevole ufficio, gran parte
degli utenti, soprattutto donne ed anziani, sono costretti a recarvisi a piedi o al massimo in bicicletta,
con evidente, grave rischio personale.
Nel denunciare siffatta circostanza delle cui conseguenze codesta Direzione si assume evidentemente
ogni responsabilità, il sottoscritto

INVITA
i dirigenti nazionali e locali di Poste Italiane a ricercare, con ogni urgenza, una diversa e più
agevole ubicazione, entro la cerchia urbana, del suindicato Ufficio ritiri del comune di Acquaviva
delle Fonti, così eliminando una situazione di grande disagio e di protesta da parte dell'intera
popolazione.

_________________________________
                                                                                         (firma)

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

L'UOMO
VERRA'

Il romanzo di
Vittorio Leo e

Achille Signorile
In vendita presso la Libreria Stella

di Acquaviva delle Fonti
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Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione
Terza) ha pronunciato la presente ORDINANZA sul ricorso
numero di registro generale 1033 del 2010, integrato da
motivi aggiunti, proposto da: Ente Ecclesiastico Ospedale
"F. Miulli", contro Regione Puglia in persona del Presidente
pro tempore, per l'annullamento previa idonea misura
cautelare del rifiuto prestato dalla Regione Puglia, della
spettanza delle somme di seguito specificate a titolo di dovuto
corrispettivo per prestazioni erogate in favore del S.S.R. a
partire dall'1/1/2002; e per la condanna previo acclaramento,
occorrendo, della inerzia colpevole della Regione Puglia, al
pagamento: a) -delle predette somme, incrementate di
rivalutazione interessi ed ulteriori accessori come di seguito
precisato, a titolo principale ed occorrendo a titolo risarcitorio;
b) -nonché per la condanna al pagamento del danno ulteriore
subito a seguito dell'inerzia e dell'inadempimento della
Regione Puglia per i maggiori oneri bancari e finanziari
sopportati al fine di assicurare il servizio nell'interesse del
S.S.N, nonché per il risarcimento del danno di immagine che
l'Ente Ecclesiastico subisce a causa della diminuita affidabilità
contestata dal sistema creditizio, nonché a causa dei forzosi
ritardi nel pagamento dei fornitori e nella correntezza dei
pagamenti stipendiali al personale medico e al personale di
comparto; c) -nonché in subordine ed occorrendo per la
condanna al pagamento dei medesimi importi a titolo di
indebito arricchimento ai sensi dell'art.21 comma VIII
L.6.12.1971 n1034 introdotto dalla L.21.7.2000 n.205. Quanto
ai motivi aggiunti - della delib G.R. 1560 del 5 luglio 2010
avente ad oggetto annullamento delib G.R 320/09 "definizione
transattiva cont 865/08 - ospedale F.Miulli contro Regione
Puglia" visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;
visto l'atto di costituzione in giudizio di Regione Puglia; vista
la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento
impugnato, presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;
visto l'art. 55 c. p. a.; visti tutti gli atti della causa; ritenuta
la propria giurisdizione e competenza;
relatore nella camera di consiglio del giorno 24 marzo 2011
il dott. Paolo Amovilli e udite le parti;
Il Collegio pur nella sommarietà che contraddistingue la fase
cautelare, considerato: - che alla domanda di esecuzione
dell'ordinanza cautelare del Consiglio di Stato sez. V

n.5319/2010, depositata il 19 febbraio 2010, ritualmente
notificata ex art 59 c.p.a. può attribuirsi effetto giuridico nella
parte relativa al debito regionale scaduto pari 3.000.000 euro,
essendo di contro precluso l'ordine di esecuzione per somme
di denaro il cui termine è tutt'ora pendente; - che allo stato,
l'ordine di attivazione e definizione di un tavolo concertativo
tra le parti non ha sortito alcun effetto; - che al pagamento
della somma suddetta la Regione deve provvedere
immediatamente e comunque entro e non oltre il termine di
10 giorni dalla comunicazione e/o notificazione della presente
ordinanza, nominandosi per l'ipotesi di eventuale
inottemperanza, un commissario ad acta nella persona del
Direttore Generale del Ministero della Sanità o suo delegato,
il quale dovrà a sua volta provvedere nel termine di 30 giorni;
- che la eventuale mancata copertura della spesa nel bilancio
regionale legittima il commissario ad acta a porre in essere
ogni attività volta a reperire le risorse finanziarie necessarie
per l'ottemperanza della presente ordinanza cautelare; -
valutato altresì il pregiudizio grave ed irreparabile consistente
nel comprovato stato di dissesto finanziario in cui grava l'ente
ricorrente, e ritenuto di condannare la Regione Puglia alla
refusione della spese della presente fase cautelare in favore
di parte ricorrente, come da dispositivo.

P.Q.M.
Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia Sezione
Terza accoglie in parte la suindicata istanza cautelare e per
l'effetto ordina all'Assessorato regionale alla Sanità il
pagamento immediato della somma pari a 3.000.000 euro a
carico del bilancio regionale in favore dell'ente ricorrente,
come da motivazione. Nomina per l'ipotesi di inottemperanza
un commissario ad acta nella persona del Direttore Generale
del Ministero della Sanità o suo delegato, il quale dovrà
provvedere nei modi e nei termini di cui motivazione. Fissa
la discussione nel merito all'udienza pubblica del 20 ottobre
2011. Condanna la Regione Puglia al pagamento delle spese
della presente fase cautelare in favore del ricorrente,
quantificate in complessivi 2.000 euro. La presente ordinanza
sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la
segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione
alle parti. Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 24 marzo 2011.

Altri 3 milioni di Euro, secondo il TAR Puglia, dovranno essere versati all'Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti. Il
Miulli ha sempre messo in risalto, nei confronti della Regione Puglia, la necessità di riconoscere maggiori somme a fronte
delle prestazioni sanitarie erogate previste dal piano sanitario ma non avendo mai ricevuto il giusto riconoscimento è stato
costretto a rivolgersi ai Magistrati ottenendo fino ad oggi sentenze favorevoli, ma mai recepite di buon grado dalla Regione.
Una questione che pone al centro dell'attenzione le cure nei confronti di quei pazienti che si rivolgono al Miulli quale
struttura d'eccellenza che qualche anno fa ha investito una ingente somma per rispondere alle legittime aspettative dei
malati e rispettare i requisiti tecnici richiesti dalla legge costruendo il nuovo nosocomio e senza poter contare su finanziamenti
pubblici della edilizia sanitaria. Quindi, se la Regione non verserà entro 10 giorni i 3 milioni di Euro al Miulli, sarà nominato
un Commissario ad acta, nella figura del Direttore Generale del Ministero della Salute. Sicuramente ci saranno ulteriori
sviluppi visto che a causa dei ritardi con cui la Regione verserà le somme richieste, il Miulli ha dovuto subire anche i
conseguenti danni a causa della esposizione finanziaria. Di contro, sembrerebbe che la Regione risponda con una osservazione
e cioè con la possibilità di ridimensionare i posti letto del nosocomio. Strano modo di rispondere alle necessità della
popolazione pugliese che si aspetta dalla politica le giuste risposte specialmente in termini di qualità dei servizi e nella
messa a disposizione di strutture che rispondano ai requisiti dettati dalla normativa. Una politica che, invece, dovrebbe
premiare quelle strutture che investendo proprio denaro e contribuito alla risoluzione dei problemi derivanti dalle lacune
del sistema sanitario pugliese. Anzi farebbe bene ad investire maggiori risorse nelle strutture che funzionano allo scopo
di snellire i tempi di attesa per chi, in stato di sofferenza, deve aspettare mesi per un esame e continuare, senza influenze
politiche di qualsiasi colore, nella eliminazione di quegli sprechi di cui i tavoli sanitari della regione Puglia hanno senz'altro
contezza! Di seguito l'ordinanza pronunciata dal TAR Puglia.

Al primo posto la salvaguardia dei pazienti
IL TAR DA' RAGIONE AL MIULLI
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Il balbettio umiliante, le faticose masturbazioni cerebrali
con le quali i nostri politici (politici? politicanti, piuttosto!)
hanno affrontato la crisi della Libia e l'arrogante
macellazione civile perpetrata da Gheddafi contro il suo
popolo sono la riprova più clamorosa della carenza di
leader che da decenni ormai affligge l'Italia. Dalle timide
e tardive prese di posizioni di Berlusconi - che ora
manifesta la ridicola ambizione di ergersi a mediatore tra
l'occidente ed il sanguinario tiranno di Tripoli - alle
incredibili assenze della Lega Nord che pur condivide la
politica estera del governo di cui fa parte; dai distinguo
di Casini ai tremolii di Bersani; dagli arzigogolamenti del
Ministro Larussa alle prese di distanza di Di Pietro; dal
silenzio di Fini agli allarmismi di Vendola ed agli
sbandamenti del Ministro degli Esteri Frattini... è tutto
un fiorire di dichiarazioni che dicono e non dicono, che
puntualizzano e ritrattano, che invitano alla cautela e nello
stesso tempo diffidano Gheddafi; che proclamano
l'esigenza di un intervento decisivo a tutela della
popolazione libica e nello stesso tempo si ricordano che
l'Italia aborrisce la guerra. Che piangono i morti vittime
delle mitragliatrici aeree del Raìs e contemporaneamente,
insinuando il sospetto di infiltrazioni fondamentaliste,
levano la voce contro gli immigrati che, proprio terrorizzati
da quelle mitragliatrici e afflitti da una endemica miseria,
a centinaia affollano le coste di Lampedusa.
Insomma, il solito balletto italiano, fatto di "se" e di  "ma",
nel quale eccellono le nostre intelligenze governative e
parlamentari, capaci di rispolverare il più fritto e rifritto
linguaggio politichese. Ah, che nostalgia dei De Gasperi,
dei Togliatti, dei Nenni, Saragat, Lamalfa, di questi uomini
di grande spessore civile e culturale, capaci di mettere da
parte le ideologie e i settarismi per dare vita ad una
Costituzione fra le più moderne ed all'assetto istituzionale
solido e costruttivo che ha saputo mostrare al mondo
il miracolo economico italiano!
Veri leader, formatisi nella dura lotta al fascismo, non
solo, ma anche nella consapevolezza che, intanto, il mondo
si andava evolvendo, rinnovando esigenze e valori,
sostituendo le strutture civili a quelle che il tempo rendeva
velocemente obsolete, inventando nuovi modelli economici
e proiettandoli nel futuro perchè fossero capaci
di prevenire i bisogni delle nuove generazioni.
Oggi, capipartito cresciuti nelle mollezze del benessere

e negli assurdi e medievali privilegi della casta politica
sono lì, a biascicare insulse prese di posizione di fronte
ad una crisi che l'ONU ha affrontato con una tempestività
ed una unanimità che non si vedevano da tempo,
segnalando il rischio della crisi gravissima e pericolosa
che pervade tutto il Nordafrica e, con esso, tutto
il mondo arabo troppo spesso sedotto dalle lusinghe
del fanatismo fondamentalista.
La carenza di leader è il vero dramma italiano, ad ogni
livello. Ne è palese conferma la squallida legge elettorale,
attraverso la quale i nostri capipartito, timorosi di perdere
potere e poltrone, privilegi e immunità, hanno sottratto
agli elettori il diritto di scegliersi i propri parlamentari e
si sono arroccati in una nicchia ben protetta a sostegno
della quale, eliminando il voto di preferenza, hanno
stabilito di nominare alla Camera ed al Senato i propri
fedeli e ubbidienti  parenti, compari, comari e portaborse,
mettendoli in lista in un certo ordine, tale da
garantire il posto ai più fidati.
Non potremo aspettarci granché, da queste menti mediocri
che ci governano. Avviluppate su se stesse, esse
percorreranno fino in fondo il loro tragitto politico,
impedendo ogni rinnovamento, spezzando le gambe a
chiunque mostri autonomia e abilità; a chi, pur nello
squallore dei tempi, mostri di avere delle idee e dei
progetti: perchè questa classe politica si rinnova
solo con la morte dei suoi membri e non lascia
spazio alla rigenerazione pur tanto necessaria
alla nostra disastrata Italia.
Anche nel giornalismo le penne più fervide sono state
messe a tacere: un'abile regia mediatica le ha divise, agli
occhi dell'opinione pubblica, in guelfi e ghibellini. Sicché
le loro voci si spengono nel fumo del pregiudizio e lasciano
il campo alla mediocrità che grida più ad alta voce.
Eppure, non tutto sembra perduto. L'applauso unanime
che ha accolto, nel giorno della festa dei 150 anni dell'Unità
d'Italia, il discorso severo e commosso del nostro Presidente
della Repubblica è la testimonianza dell'anelito che
percorre, come un vento, l'opinione pubblica italiana e
soprattutto le nuove generazioni: un anelito di autentica
rinascita, direi di rinascimento, nel solco della grande
tradizione culturale del nostro popolo. Ma quanto dovremo
aspettare perchè esso si risolva in una intensa,
matura rivoluzione civile?

Una riflessione amara
CRISI DI LEADER

Il vento di democrazia che pervade il Nordafrica svela drammaticamente la crisi
di valori e di idee che tormenta l'Italia

M a j g  N o t i z i e  i l  t g  d i  i n f o r m a z i o n e  l o c a l e
 i n  o n d a  s u  Te l e M a j g  d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o

a l l e  1 0 : 3 0  -  11 : 3 0  -  1 3 : 0 0  -  1 4 : 2 5  -  1 9 : 3 0  -  2 2 : 0 0
R a s s e g n a  d e l l a  s e t t i m a n a  l a  d o m e n i c a  a l l e  1 2 : 2 0  -  2 0 : 3 0

l u n e d ì  a l l e  1 0 : 3 0  e  s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m

Achille Signorile
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Esattamente vent'anni fa, dall'altra parte dell' Adriatico, seguivo i notiziari che trasmettevano gli arrivi delle navi
albanesi in Italia. Ora arrivano i nordafricani. Il fattore comune: il sogno di una libertà oppressa
per decenni, oltre al fattore economico che gli accomuna con gli italiani ai quali, più di un secolo fa,
Edmondo De Amicis dedicava questa poesia:

LA STORIA SI RIPETE

Cogli occhi spenti, con lo guancie cave,
pallidi, in atto addolorato e grave,
sorreggendo le donne affrante e smorte,
ascendono la nave
come s'ascende il palco de la morte.

...Salgono in lunga fila, umili e muti,
e sopra i volti appar bruni e sparuti
umido ancora il desolato affanno
degli estremi saluti
dati ai monti che più non rivedranno.

...Ammonticchiati là come giumenti
sulla gelida prua morsa dai venti,
migrano a terre inospiti e lontane;
laceri e macilenti,
varcano i mari per cercar del pane.

Traditi da un mercante menzognero,
vanno, oggetto di scherno allo straniero,
bestie da soma, dispregiati iloti,
carne da cimitero,
vanno a campar d'angoscia in lidi ignoti.

Vanno, ignari di tutto, ove li porta
la fame, in terre ove altra gente è morta;
Come il pezzente cieco o vagabondo
erra di porta in porta,
essi così vanno di mondo in mondo.

...E ognuno forse sprigionando un grido,
se lo potesse, tornerebbe al lido;
Tornerebbe a morir sopra i nativi
monti, nel triste nido
dove piangono i suoi vecchi malvivi.

...Poveri vecchi, addio! Forse a quest'ora
dai muti clivi che il tramonto indora
la man levate i figli a benedire....
Benediteli ancora:
tutti vanno a soffrir, molti a morire.

Ecco il naviglio maestoso e lento
salpa, Genova gira, alita il vento.
Sul vago lido si distende un velo,
e il drappello sgomento
solleva un grido desolato al cielo.

Chi al lido che dispar tende le braccia.
Chi nell'involto suo china la faccia,
Chi versando un'amara onda dagli occhi
la sua compagna abbraccia,
Chi supplicando Iddio piega i ginocchi.

E il naviglio s'affretta, e il giorno muore,
e un suon di pianti e d'urli di dolore
vagamente confuso al suon dell'onda
viene a morir nel core
de la folla che guarda da la sponda.

Addio, fratelli! Addio, turba dolente!
Vi sia pietoso il cielo e il mar clemente,
V'allieti il sole il misero viaggio;
Addio, povera gente,
Datevi pace e fatevi coraggio.

Stringete il nodo dei fraterni affetti.
Riparate dal freddo i fanciulletti ,
Dividetevi i cenci, i soldi, il pane,
Sfidate uniti e stretti
L'imperversar de le sciagure umane.

E Iddio vi faccia rivarcar quei mari,
E tornare ai villaggi umili e cari,
E ritrovare ancor de le deserte
case sui limitari
i vostri vecchi con le braccia aperte.

Ora che ci penso... forse avrei dovuto intitolarlo “NO COMMENT!”
Elena Sina

Stella Limitone
Consulente - Grafologa Peritale

Criminale ed Età Evolutiva
Via Leandro Pecci, n. 38

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)
Tel: + 39 080 768145

Cell.:+ 39 333 7097041
e-mail: stellalimitone@libero.it

www.grafoscrittura.it

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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YAHOO CONDANNATO DAL TRIBUNALE DI ROMA
Il motore di ricerca ritenuto responsabile per collegamenti a siti pirata

L'atleta Marica Barbieri, iscritta al Liceo Classico
"Platone"della Scuola Secondaria di Secondo
grado di Cassano delle Murge, convocata dal
Settore Tecnico Regionale Puglia per il cross
Italiano di "Corsa Campestre 2011" e dopo
la convocazione, lo scorso 6 marzo  alle
Promoindoor, "gare su pista al coperto" di
Ponticelli Napoli in Campania, dove si è
aggiudicata la medaglia d'argento, secondo
posto, con un fantastico tempo di 3'05''95 sulla
distanza dei 1000 metri, ha bissato il magnifico
momento giungendo terza assoluta con il tempo di 6'41'',
medaglia di bronzo, al Campionato Nazionale

 di Cross per Regioni e Individuale Cadette nel Veneto, a
Nove (VI), lo scorso 20 marzo. La brillante
prestazione, apprezzata dai vertici del
comitato Regionale FIDAL e dal Dirigente
della NAF Acquaviva, rafforzano
la convinzione in Marica che allenandosi
con passione ed entusiasmo e senza fretta
di ottenere risultati si può gioire.
Il prossimo obiettivo è la partecipazione
al Campionato Italiano Criterium Cadette
su Pista previsto per il mese di ottobre 2011

sulla distanza dei 1000 mt e 2000 mt.

ANCORA BUONE PRESTAZIONI PER MARICA BARBIERI

Musica e beneficenza: un binomio ormai consolidato che
ha caratterizzato ancora una volta  l'ultimo concerto musicale
organizzato dal vivace Gruppo di Volontariato Vincenziano
di Acquaviva delle Fonti. Da molti anni sulle passerelle dei
teatri di turno si sono avvicendati
gruppi concertistici di sicura fama. con
le loro armoniose esibizioni di musiche
cameristiche, liriche, sinfoniche,
operettistiche, leggere, sempre e da
tutti molto apprezzate e ricordate. Non
è casuale tale accostamento poiché la
musica, come ben si sa, riesce a creare
in ognuno, momenti di elevazione
spirituale o almeno di temporaneo
soddisfacimento sensoriale, predisponendo l'animo al bene
e alla comprensione dell' altro. Ebbene,  in un  clima appunto
di distensione e di accoglienza , domenica 26 febbraio 2011,
nell'Auditorium del Liceo linguistico-pedagogico
"Don Milani" di Acquaviva, gremito di spettatori, si è
trascorso un pomeriggio in allegria ascoltando, in omaggio
alla musica da night, composizioni e brani di successo di
Bruno Martino, Fred Buscagliene, Nicola Arigliano, eseguiti
da un esuberante Quintetto sotto forma di "Jazz Moments…
in  Classic Mood". I musicisti,  interpretando magistralmente
una serie di famose canzoni d' epoca  con arrangiamenti
originali  e swinganti,  hanno coinvolto emotivamente
il pubblico che si è espresso in ripetute  e calorose  ovazioni.
Il volto placido,  rassicurante  di San Vincenzo De' Paoli,
che risaltava sullo sfondo del quadro collocato dalle
Vincenziane  a lato del proscenio  come simbolo della serata,
sembrava sostenere e restituire con la sua immagine

sorridente quanto durante il concerto si andava  gioiosamente
eseguendo. Con il suo profilo dolce sembrava che approvasse
la nobile finalità che sottendeva lo  svolgersi  dell' evento,
cioè  quello di  contribuire, con i proventi della serata, a

risollevare le sorti di tante famiglie
bisognose, di tanti anziani soli,
di tanti minori abbandonati, di tanti
extracomunitari senza lavoro e indifesi,
che la recente crisi economico
finanziaria ha sprofondato in un mare
di degrado, di miseria, di sofferenza.
Egli, con la sua carica di uomo di fede
e di carità, ma nello stesso tempo di
grande organizzatore e fondatore di

missioni, confraternite della carità, gruppi di soccorso,
ordini religiosi. Con il suo sguardo sereno e fermo sembrava
infine che rassicurasse i presenti di aver vivificato dall'interno,
durante il suo mandato sacerdotale, lo spirito religioso della
Chiesa a quell' epoca languente, di aver dato più dignità al
Clero, più umanità alla Religione, più fraternità e accoglienza
ai poveri, ed Egli vedeva Cristo in ogni persona povera.
Anche la variegata e ricca lotteria finale, costituita da oggetti
in parte sponsorizzati da Ditte locali, ma nella maggior
parte preparati amorevolmente dalle stesse volontarie,
ha messo in evidenza in maniera inequivocabile che quando
in spirito di amicizia e verità si parla direttamente al cuore
degli altri, convalidando con i fatti quanto si va
proponendo verbalmente, le risposte che arrivano, anche
attraverso un gioco, anche attraverso uno spettacolo,
sono positive ed immediate.

Pia Labarile Viggiano

UN  CONCERTO PER  LA  SOLIDARIETA'

Sentenza destinata a far discutere quella del tribunale di
Roma che condanna il noto motore di ricerca Yahoo per
pirateria poiché ritenuto responsabile dei link che conducono
a siti con contenuti di materiale coperto da diritto d'autore,
come film mp3 o software. Se si scrive il titolo di un film
nel motore di ricerca Yahoo, i primi risultati portato a
collegamenti dove poter scaricare illegalmente il materiale
protetto da copyright e, solo dopo molte pagine, si raggiunge

il sito ufficiale. Questo è il primo dei motivi che ha portato
alla sentenza di condanna. Al momento i responsabili del
motore di ricerca preferiscono non rilasciare dichiarazioni
e con ogni probabilità decideranno per il ricorso.
Nei prossimi giorni saranno controllati Google e Youtube,
quest'ultimo comunque già da tempo rimuove sotto
segnalazione il materiale che viola i diritti d'autore, ma
questo potrebbe non bastare. Claudio Maiulli



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    9

Achille Signorile

(La soluzione in uno dei prossimi numeri)

Soluzione del cruciverba n. 13 pubblicato
su L'Eco di Acquaviva n. 9 del 14 marzo 2011

ORIZZONTALI: 1- Lo era eccellente Niccolò Carosio.  11- Grazie al
loro modo di trattare una sfera, guadagnano milioni. 20- E' stato un
famoso stilista francese. 21- Atleta italiano campione europeo dei
1500 metri piani nel 1971. 22- Spesso circonda la luna. 23- Sigla di
una Associazione che tutela i consumatori. 24- Guidò gli ebrei attraverso
il mar Rosso. 25- Nel loro latte, Poppea faceva il bagno per mantenere
splendida la pelle. 26- Durissimo minerale di colore verde.  27- Detto
del comportamento del cane da caccia che si limita a segnalare la
presenza della preda, ma non a puntarla.  28- Idoneo, capace.
30- La poltrona del re. 31- La sezione delle Alpi con
il Monte Bianco e il Gran Paradiso. 32- E' pari ad un millesimo di
millimetro. 33- Piccola scimmia del Madagascar dalle abitudini
notturne. 34- Canto di ringraziamento e di gloria. 35- Antony,
il grande attore scomparso protagonista de "La Strada" di Fellini.
36-Fissazioni, idee ossessive. 37- Il controspionaggio statunitense.
38-I copricapo dei Papi.  39- Più o meno, pressoché.  40-  Il  profeta
che fu  inghiottito da una  balena.  41-La sigla automobilistica di
Reggio Calabria.  42- L'affermazione di Angela Merckel. 43- Complete,
sature. 44- Località in provincia di Belluno. 45- Fanno parte delle
finestre. 46- La via dei ragazzi di Ferenc Molnar.  47- Fibroma pendulo,
verruca. 48- Basilio, scrittore, linguista e famoso purista.
49- Di loro ce n'è una sola. 50- Il re dalle orecchie d'asino.
51- Allungato nuovamente.  53- Pregiato pesce di mare.  54- Nelle
galee era la seconda vela latina.  55- Centro di villeggiatura in
provincia di Torino. 56- Pianta più nota col nome di Calamo aromatico
o Giglio giallo.  57- Comprende la totalità degli ecclesiastici.
58- Opera lirica di Friederich Flotow, con la celebre la romanza
M'apparì. 59- Bruciata. 60- Restituiti. 61- Il disegnatore di Corto
Maltese. 62- Era la compagnia aerea venezuelana. 63- Il domani
latino. 64- Procedimento di riproduzione fotografica inventato da
Joseph Niepce.  65- Così è detta la riforma religiosa propugnata dal
frate domenicano prima impiccato, poi bruciato  a Firenze nel 1498.
VERTICALI:  1- Resistere, contrastare. 2- Raffiguravano gli dei falsi

e bugiardi. 3- Fiume e Dipartimento francese della Piccardia.
4- Sebastian, atleta del mezzofondo, due volte olimpionico dei 1500
mt.  5- Le iniziali del famoso attore teatrale Ruggeri. 6- Il soprannome
del grande poeta romano Publio Ovidio. 7- Nome russo di donna.
8-Molte attrici se lo rifanno. 9- Ripetuto, è il nome di una mosca la
cui puntura fa addormentare. 10- Rade senza dispari. 11- Altro nome
dei piselli dei tropici. 12- Il nome dell'attore francese Delon.
13- Elogio. 14- Una sigla sindacale degli artigiani. 15- Il dittongo in
pieno. 16- Cattiva fama, accusa. 17- E' gradito alle narici.
18- In provincia di Bari, con una splendida cattedrale romanica.
19- Fanatica distruzione di immagini sacre. 24- Si prende con un
occhio. 25- Solcare il terreno. 26- Un tristo personaggio de I promessi
sposi. 27- Un fiume della Calabria. 29- Faceva un brutto mestiere!
30- Vi si incontrarono Garibaldi e Vittorio Emanuele II. 31- Antico
vocabolo della lingua italiana usato nelle locuzioni avverbiali col
significato di molto. 32- Gli aborigeni della Nuova Zelanda.
34- Il Della Francesca pittore del '400. 35- Tranquilla, calma.
36- Spietata arma a ripetizione. 38- Il nome del drammaturgo spagnolo
del '600 De Molina. 39- Il risultato di una divisione.  40- Popolosa
città dell'Arabia Saudita sulla costa orientale del Mar Rosso.
41- Rarefatte, scarse. 43- Carlo, patriota e politico napoletano del
Risorgimento. 44- Prima della quinta. 45- Sylvie, cantante francese
degli anni '60. 46- Nel dialetto acquavivese è la fanòve.
47- Abbassamento di un organo anatomico dalla sua sede naturale.
48- Fanno parte del 57 orizzontale. 49- Quello della tarantola fa...
ballare. 50- Forte calciatore del Barcellona, pallone d'oro per il 2010.
52- Istituto Centrale per l'Economia e il Lavoro. 53- Nome di re ed
eroi norvegesi. 54- Bari e Avellino insieme! 55- Era il centro ricreativo
dell'ENAL. 57- Il verso del corvo. 58- Il nome della compianta cantante
Martini. 59- Altro nome del gichero. 61- Le divide la Q.
62- Abbreviazione  di Vostro  63- Un coro senza eguali!

CRUCIVERBA N. 15
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti

e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5
70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Telefono 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Sono un genitore del II Circolo Didattico Collodi. Voglio ringraziare la Scuola per tutte le iniziative attuate per
celebrare il 150° anniversario dell'Unità d'Italia, sensibilizzando, così, gli alunni con varie attività. Sono state svolte
lezioni storiche sulla Costituzione, sull'Unità d'Italia, sul tema del 150° anniversario, nonché attività grafico pittoriche,
espressive e musicali. I bambini hanno dipinto bandiere tricolore, coccarde, realizzato disegni, ascoltato e imparato
filastrocche sulla bandiera italiana, sulla Costituzione e sull'Unità d'Italia!!! Insomma, fuori la scuola la bandiera
non sventolava, ma nelle aule e nel cuore di mio figlio sicuramente sì ….Grazie Scuola!!!!!

Un genitore del II Circolo
Dov'era la bandiera? … Sicuramente nel cuore dei nostri figli!!!

Gentile Redazione, sono molto arrabbiata e le spiego subito il perché. Voglio esprimere il mio disprezzo per
le persone che rubano i fiori nel cimitero; queste persone non sono degne di entrare in un luogo santo. Sono persone
ignobili e si dovrebbero vergognare per i gesto che fanno verso queste anime. Non si fanno nessuno scrupolo, è
propriouna vergogna. Si dovrebbero vergognare verso i loro morti facendo un gesto simile. I nostri cari morti
vogliono preghiere e non ladri. Voglio essere sintetica e mi auguro che questa lettera non la cestinate.
Mi auguro di vederla pubblicata.

Una persona molto ma molto arrabbiata

Spettabile Redazione de "L'Eco", scrivo per segnalarle la situazione di degrado in cui versano molte strade del nostro
paese che non vengono mai pulite. La sporcizia regna sovrana e il servizio di pulizia è completamente inesistente.
Ma a livello comunale esiste un controllo a tal proposito? Chi è preposto alla sorveglianza? Se molte strade non sono
servite dal servizio di pulizia, perché far pagare ai cittadini il servizio che effettivamente non viene reso? Due anni
fa mi rivolsi ai vigili urbani del nucleo ecologia per segnalare il degrado di alcuni suoli incolti, abbandonati e pieni
di immondizia ma non è successo assolutamente niente, così come non hanno mai provveduto a far sostituire i
cassonetti privi di coperchi che ancora stanno nella zona dove vado a depositare l'immondizia, tutte parole al vento.
Egregio Direttore, vorrei capire come fa il Comune a pagare per un servizio che non viene svolto? C'è qualcuno che
attesta, e garantisce, che la pulizia delle strade avviene regolarmente e quindi si può pagare la ditta appaltatrice? E
se è così che funziona vuol dire che chi attesta tali cose o ha problemi di vista oppure ha qualche interesse particolare
e personale! Spero che qualche amministratore sia in grado di rispondermi. Grazie per l'attenzione. (Foto da 3 a 6)

Cara Redazione, vorrei porre all'attenzione dell'amministrazione comunale questo problema: sono un cittadino che
percorre frequentemente via Monsignor Laera in bicicletta. Lungo questa strada sul lato destro andando verso il
giardino e precisamente all'altezza del numero civico 71 e 75 ci sono - in fila - quattro e due griglie di raccolta di
acqua piovana ormai al di sotto del livello stradale di diversi centimetri: chi ci passa sopra rischia di essere sbalzato
da moto e bici; colpi comunque durissimi anche per le auto. Per evitarli si è costretti a portarsi nel mezzo della strada
rischiando di essere investiti dalle auto che sopraggiungono. Nel tempo sono diventate vere e proprie trappole per
ammortizzatori, moto e soprattutto biciclette. Alla critica situazione delle griglie per la raccolta di acqua piovana si
aggiungono i tombini di fogna e di altri servizi presenti nelle vicinanze che versano nel medesimo stato e che per
aggirare il problema sono stati ricoperti di calcestruzzo o di bitume. Non credete sia giusto occuparsi anche
dell'incolumità dei cittadini e della sicurezza delle nostre strade? Fiducioso che tale segnalazione
possa essere accolta con interesse, ringrazio e porgo alla redazione i miei cordiali saluti.
Gentile lettore, pare che su alcune griglie siano stati effettuati alcuni interventi. (Foto 1 e 2)

Sono tutte parole al vento . . .

Griglie di raccolta di acqua piovana
Spero che la mia segnalazione venga considerata

www.telemajg.com il sito web della tua città con notizie, fotografie e filmati
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LA CHIESA IN CAMMINO ... a cura di don Mimmo Giannuzzi

MERCOLEDI’ ORE 20:00
GIOVEDI’ ORE 12:30 - 23:00

VENERDI’ ORE 15:00
La rubrica è anche sul sito www.telemajg.com nella sezione Le nostre produzioni

IN ONDA SU TELEMAJG

Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Pubblicità



Pubblicità


